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TERAMO – La procura della repubblica di Teramo intende ascoltare come teste anche L.P., la soldatessa che aveva una
relazione con Salvatore Parolisi, in carcere dal 20 luglio scorso unico sospettato dell’omicidio della moglie, Melania Rea.

Dopo i parenti di Melania e di Salvatore, ascoltati nei giorni scorsi, e dopo le amiche del cuore di Melania, Imma e Valentina,
sentite ieri, i Pm Davide Rosati e Greta Aloisi sono orientati ad ascoltare anche L.P. Lo ha confermato lo stesso Rosati al
termine di una giornata in cui assieme alla collega Aloisi ha fatto il punto della situazione con i carabinieri dei reparti
operativi di Teramo ed Ascoli Piceno.

Il summit è servito per focalizzare gli elementi emersi dalle audizioni di Immacolata e Valentina e del marito di quest’ultima,
Nello. I tre amici della giovane vittima hanno ribadito quanto già detto in precedenza e hanno in più sottolineato il difficile
rapporto che il caporalmaggiore dell’Esercito, accusato dell’uxoricidio, avesse con il denaro.

Questo elemento, secondo la procura teramana, sommato agli attriti nel rapporto coniugale, reso ancor più difficile dopo la
scoperta del tradimento di Parolisi con L.P., consoliderebbe l’ipotesi di un movente passionale dell’omicidio. Al momento non
si conosce la data della convocazione della soldatessa, ex allieva di Parolisi nel corso alla caserma di Ascoli Piceno, ma non è
escluso che possa essere sentita entro la prossima settimana.

ASCOLTATI ANCHE AMICI PAROLISI E REA

Nel lungo vertice di stamane in procura a Teramo fra i carabinieri dei reparti operativi di Teramo ed Ascoli ed i sostituti
procuratori di Teramo, Davide Rosati e Greta Aloisi, sarebbe stato deciso e concordato di allargare la cerchia delle
testimonianze.

 Saranno infatti sentiti nuovi testi attingendo fra le amicizie di Salvatore Parolisi e dell’ex moglie Melania Carmela Rea.

In particolare, si cerchera’ di capire meglio il profilo del caporalmaggiore sul quale pendono gravi indizi di colpevolezza per
l’omicidio della moglie ventinovenne, assassinata e vilipesa il 18 aprile scorso a Ripe di Civitella (Teramo). Anche dalle
amicizie di Melania, si spera di ottenere elementi utili per stabilire il possibile movente che avrebbe spinto il sottufficiale in
carcere a Teramo a compiere il delitto d’impeto. Le prime convocazioni potrebbero partire gia’ dalla prossima settimana.

L’AMICA IMMA ACCUSA PAROLISI: “PUO’ AVER UCCISO MELANIA”

Può essere stato Salvatore Parolisi a uccidere Melania Rea? “Sì, può essere stato”.

Queste quattro parole sono piombate pesantemente sul caporalmaggiore accusato dell’omicidio di sua moglie. A
pronunciarle, l’amica del cuore di Melania, Rosa Immacolata, detta Imma, mentre ieri risaliva in macchina insieme al marito,
dopo le tre ore e mezzo passate davanti ai magistrati di Teramo, Greta Aloisi e Davide Rosati.

Insieme a Imma, ieri a Teramo è stata ascoltata anche un’altra amica di Melania, Valentina Esposito, per mettere nero su
bianco, alcune confidenze che Melania aveva affidato loro anche pochi giorni prima di morire; le due erano già state sentite
dai Pm di Ascoli nelle prime indagini sull’omicidio.

Le due hanno confermato le tre telefonate che rafforzano il movente passionale e quello legato ai soldi, il cosiddetto
“tesoretto” che Parolisi custodiva gelosamente in banca.

La prima telefonata risale al gennaio 2010, quando Melania chiama Valentina raccontandole di essere stata tradita dal
marito. La stessa Melania racconta all’amica di aver chiamato L.P., l’amante del caporalmaggiore, minacciandola di farla
“cacciare dall’esercito”.

La seconda telefonata risale a due giorni prima del delitto, consumatosi a Ripe di Civitella (Teramo). Stavolta è Imma a
ricevere una strana telefonata da parte di Melania, che le dice di doverle dire qualcosa di brutto. È il 16 aprile, il 18 Melania
viene assassinata.



Il 19 aprile, giorno del ritrovamento del cadavere, Salvatore le fa una telefonata alquanto sospetta, chiedendole se avesse
sentito Melania. “In 13 anni non mi aveva mai chiamata”, ha detto Imma.

I pm ieri sono anche andati oltre il segreto della caserma e hanno voluto approfondire l’aspetto del movente economico:
dalle due donne avrebbero avuto la conferma sul particolare attaccamento al denaro del caporalmaggiore, sempre restio ad
acquisti o investimenti.

“Era molto tirato – ha raccontato Nello, il marito di Valentina in una delle pause delle deposizioni in tribunale, prima di essere
sentito anche lui dai magistrati – Stava attento a non spendere, aveva un brutto rapporto con il denaro”.

Ieri intanto i legali di Parolisi hanno depositato il ricorso in Cassazione contro la decisione del Tribunale del Riesame
dell’Aquila, che il 23 agosto ha confermato la detenzione in carcere a Teramo.

Secondo gli avvocati Walter Biscotti e Nicodemo Gentile, la decisione dei magistrati aquilani ha diversi punti deboli, con
“risposte superficiali ad una robusta quantita’ di obiezioni difensive su molte cose”.
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